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L ’ I N I Z I A T I V A..................................................

Il sindacati
ritrovano l’unità
grazie al Po
........................................................

«I l fiume Po una via d’acqua
per merci e persone: l’ini-
ziativadelsindacatoperl’at-

tuazione del protocollo d’intesa del
marzo 1999 sul sistema idroviario
Padano-Veneto», è il tema dell’ini-
ziativa che si svolge oggi alle 15 a
Occhiobello (Rovigo) presso l’hotel
Savonarola.

Promotori sono Cgil Cisl e Uil
nazionali, oltreché le strutture con-
federali di Piemonte, Lombardia,
EmilaRomagna,Veneto,FriuliVe-
nezia Giulia e i sindacati di catego-
ria dei trasporti Filt, Fit, Uiltra-
sporti.

Interverranno alconvegnoPaolo
Pirani, segretario nazionale Uil;
Giorgio Santini, segretario nazio-
nale Cisl; Gaetano Sateriale, sinda-
co di Ferrara; Giuseppe Azzoni, vi-
cepresidente dell’azienda regionale
dei porti di Cremona e Mantova;
Raffaele Bazzoni, assessore ai Tra-
sporti del Veneto; Gianezio Dolfi-
ni, presidente della comunità pada-
na delle Camere di commercio;
Giuseppe Gavioli, presidente del
Comitato di consultazione autorità
del bacino del Po; Renato Grilli,
presidente ARNI; Vittorio Pieri,
assessoreai trasportidell’EmilaRo-
magna; Giorgio Pozzi, assessore ai
trasportidellaLombardia;Roberto
PassinodelladirezioneAutoritàdel
bacino del Po; Luigi Perissich, di-
rettore generale Confitarma; Fede-
rico Saccardin, presidente Provin-
ciadiRovigo.Leconclusionisaran-
no svolte dal segretario generale
della Cgil Sergio Cofferati ed è pre-
vista la presenza del ministro dei
TrasportiTizianoTreu.

Rendere navigabile il fiume Po,
eliminandostrozzature,adeguando
i fondali, aumentando ledimensio-
ni delle principali conche: questo il
progetto che i sindacati intendono
appoggiare, un piano possibile con
la realizzazione di alcune opere
prioritarie.

I benefici economici, sociali, am-
bientali, turistici sarebbero notevo-
li: la messa in funzione dell’idrovia
sposterebbe il trasporto merci e la
mobilitàditantissimepersonedalle
autostrade alla via fluviale. Cgil,
CisleUilconsideranodigrandeim-
portanzal’attuazionedegli impegni
che il Ministero e le Regioni Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Lombardia, Piemonte e Veneto
hanno assunto al proposito e chie-
donochevenganospesisubitoifon-
di stanziati per questo scopo non-
ché l’individuazione di risorse ag-
giuntive per il sistema idroviario
padano-veneto. Contemporanea-
mente le organizzazioni sindacali
richiedono il concorso da parte dei
privati verso una politica di investi-
mentiperlosviluppodell’idrovia.
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Ig Students «quota» in Borsa 1.000 imprese

SichiamaBIGs,èlapiazzafinanziariavirtualeriservataalcollocamentodelle
azionidelle1.420impresenatenellaboratoriopromossodallaIG,laSocietàper
l’imprenditoralitàgiovaniledelgruppoSviluppoItalia,edenominato«IGstu-
dents».LanuovaBorsa,presentatalasettimanascorsadallaIgalpresidentedel-
laRepubblicaCarloAzeglioCiampiealdirettoremarketingdell’EuroNmdiLon-

dra,RobertThys,ricalca«inambienteprotetto»ilfunzionamentodeitradizionali
mercatifinanziarieconsenteaglistudenti-imprenditorichehannodatovitaalle
neo-impresedisperimentareeconosceretuttiimeccanismilegatiallaquota-
zionedeititolidiun’azienda.AlmomentoBIGsospita968aziende,mentreperle
restantièincorsolavalutazioneedalapossibilitàai16milastudenticoinvolti
nelprogettodiclassareleazionidelleproprieimpreseoltrecheconlaraccolta
«persontoperson»attraversounlistinoaccessibileviaInternetsiadall’Italia
chedall’esterootramitecatalogo.
Informazioni(edeventuali...affari)sulsitodiIGStudents:www.igstudents.it
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L’integrativo del settore è scaduto da venti mesi,
in 5mila la scorsa settimana in corteo a Reggio
La Fiom: difendiamo i due livelli di contrattazione

P I C C O L E I M P R E S E..................................................................

Reggio Emilia,
l’Api propone un «patto»
per il lavoro industriale
.....................................................................................

Metalmeccanici:
300mila artigiani
in attesa del contratto

..........................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ

È un «patto locale per il lavoro industriale», sulla
falsariga del patto per il lavoro del natale 1998, la
proposta dell’API (Associazione piccole impre-

se) per intervenire efficacemente sul problema della
difficoltà delle imprese reggiane a reperire una serie di
figureprofessionali sulmercatodel lavoro,conpartico-
lare riferimento all’area tecnica. L’obiettivo - spiegano
all’Api - è una mobilitazione delle forze economiche,
sociali e istituzionali ingradodielaborareunastrategia
di medio termine per affrontare quello che viene rite-
nuto oggi dalle piccole e medie industrie reggiane il
principalefattorediostacoloallacrescita.

Una criticità che l’indagine «Quale lavoro per le pic-
cole e medie industrie reggiane?» - condotta dall’API
nelmesediottobresuuncampionedi120aziende-mo-
stra in tutta la sua evidenza. Ben il 99,2% delle imprese
intervistate dichiara infatti l’esistenza di problemi di
reperibilità di profili professionali fondamentali e il
79% ritiene che questa indisponibilità abbia limitato le
potenzialitàoccupazionali.

Fortemente innovativo il dato sul profilo professio-
nale più «introvabile»: gli operatori-progettisti cad/
cam-conil10%delle segnalazionicomplessivesupera-
no figure come il manutentore (80%) e l’addetto alle
macchine a controllonumerico (61%),adimostrazione
deiprocessidiqualificazioneattivatidalle imprese.Re-
stano comunque gli operai specializzati la «categoria»
più richiesta (41%), seguita dagli impiegati tecnici
(20%), dagli operatori macchine utensili (19%), dagli
impiegati (13%), dai dirigenti (4%) e dal personale non
qualificato(3%).

L’utilizzo di canali informali e non mediati nella ri-
cerca di queste figure professionali trova una decisa
conferma: il 65% delle imprese dichiara di ricorrere a
rapporti diretti, il 48% a segnalazioni di dipendenti, il
32% si avvale di società di selezione del personale, il
24% di inserzioni, il 22% utilizza rapporti con istituti
scolastici, il21%laformazioneinterna,il18%irapporti
con gli entidi formazione e solo il10%l’ufficiodicollo-
camento. Un dato allarmante risulta dalla percentuale
di aziende (pari al 58%) che segnala casi di cessazione
volontaria del rapporto di lavoro daparte di neoassunti
entro i primi dodici mesi. Poco incoraggianti anche le
indicazioni provenienti dal giudizio sulla motivazione
e la preparazione professionale dei neoassunti, con va-
lori sostanzialmente di risicata sufficienza - e in alcuni
casidiinsufficienza.

Coerenteconil forteorientamentotecnico-produtti-
vodellePMIreggianeè ildatorelativoai titolidistudio
ritenuti più adeguati alle esigenze delle imprese stesse.
Prevale nettamente il diploma tecnico, segnalato dal
66% degli intervistati, mentre l’istruzione professiona-
le (3 anni) raggiunge il 51%. Seguono formazione post-
diploma (23%) e laurea (21%) - con una nettissima pre-
valenzadelcorsodiingegneria.

Èdinaturasocialeeculturalelaprimacausadelledif-
ficoltà delle PMI reggiane a trovare sul mercato del la-
voro i giovani con i requisiti necessari: la svalutazione
del lavoro manuale-industriale risulta infatti indicata
dal 66% delle imprese. Vengono dopo la distanza tra
scuola e mondo del lavoro (57%) e la scarsa conoscenza
dellarealtàdellavoroindustriale(49%).

Sono quattro le direttrici di intervento proposte dal-
l’Api operative che emergono dall’indagine: un’azione
culturale per rivalorizzare il ruolo dell’industria, un’a-
zione di raccordo tra scuola e mondo del lavoro, un’a-
zione di orientamento, rivolta sia ai giovani sia alle fa-
miglie, infine l’azione istituzionale, con particolare ri-
ferimento alla riforma per l’impiego fondata sulla sem-
plificazionedelleprocedureel’informatizzazione.
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S ono circa 300 mila, sparpagliati a due a
due, massimo tre, in migliaia di aziendi-
ne metalmeccaniche artigiane, un setto-

re che, datidel ‘98, rappresenta il12,7percen-
to del Pil. Che presenta molti problemi - ac-
cesso al credito e fisco - ma che gode di molte
facilitazioni. Gli oneri contributivi degli ap-
prendisti, di cui il settore è gonfio, ammonta-
no a lire 39 (trentanove) la settimana. Proble-
matico,pernondirevirtuale, il contattoconil
sindacato, eppure settimana scorsa sono arri-
vati in cinquemila a Reggio Emilia per chie-
dere il rinnovo del contratto integrativo sca-
dutodaquasiventimesi.

Carlo Palmieri, responsabile Fiom del set-
tore, spiegache lacontrattazioneregionale,di
secondo livello, in molte regioni è un nodoir-
risolto: «È la seconda volta che riusciamo a
presentare piattaformeintegrative indiecire-
gioni. In Emilia è la sesta volta, inLombardia
eVenetoè la terza.Inmoltenonsiènemmeno
aperto il confronto,e innessunasi èraggiunta
una conclusione, nemmeno nelle più avanza-
te,EmiliaeToscana.Tuttociò,neifatti,mette
in crisi lo stesso modello di re-
lazioni. Questo modello èstato
da noi firmato nel dicembre
’92, ancor prima del famosoac-
cordo di luglio con la Confin-
dustria, all’interno di un qua-
dro di concertazione da cui
traggono benefici anche le as-
sociazioniartigiane».

Esempio: il salario che deri-
va dagli incrementi di produt-
tività, che si puòelargire esclu-
sivamente al secondo livello, è
defiscalizzato. È evidente - di-
ce Palmieri - che il fatto di
mantenere chiusi i confronti,
oppure di congelarli senza mai
entrarenelmerito,poneogget-
tivamente in crisi, assieme al
modello di relazioni, anche il
patto politico di sviluppo:
«Tantoèverochecomecatego-
ria, abbiamo posto il problema
alle confederazioni, le quali
hanno stigmatizzato il com-
portamento delle controparti,
e cominciano a chiedere alle
istituzioni, in particolare alle
Regioni, ma anche al governo,
se siagiustificatodapartedegli

imprenditori firmare patti e poi non onorar-
li». Oltretutto il ritardo dei contratti integra-
tivi sta per provocare una pericolosa strozza-
tura, in quanto sta per scadere anche il con-
tratto nazionale: a gennaio i sindacati devono
presentare le nuove richieste: «È difficile pre-
sentare le nuove richiestedel contratto nazio-
nale senza avere chiuso il secondo livello di
contrattazione».

Il successo della manifestazione di Reggio
Emilia non era scontato. Lo Statuto non pre-
vede nemmeno il sindacato all’interno dell’a-
ziendina, motivo percuièarduoorganizzare i
lavoratori: «Con un doppio effetto», spiega
Palmieri. «Una difficoltà per il sindacato di
operare nel settore, ma anche una diffusa sen-
sazione di abbandono da parte dei lavoratori
nei confronti del sindacato». Ciononostante
quasicinquemilasonoscesiinpiazza:«Èstato
un successo superiore alle aspettative. Che
esprime una volontà di affermare un loro di-
ritto,difendendoilmodello,equindiildiritto
a contrattare, maancheunsegnalepoliticori-
volto ai sindacati». Un invito ad adeguare le

struttureperrisponderemeglioallenecessità.
Ma perché si è resa necessaria la manifesta-

zione? Palmieri: «A causa dell’atteggiamento
delle controparti. Non sono tutte uguali. La
Cnadicediesserepiùdisponibile,maneifatti
rischiamo di trovarci di fronte il gioco del ce-
rino,ecomunquenonsievidenziaunadistin-
zione tra una organizzazione e l’altra. La con-
dotta delle associazioni artigiane è bifronte.
Da una parte, il dato politico: da anni al loro
interno è aperta la riflessione sulle regoleesul
modello. C’è chi vuole ridurre il contratto na-
zionaleadunsimulacro.Masenzailcontratto
nazionale cadrebbero le tutele solidali dei più
deboli, di solito il Sud, e la contrattazione si
imporrebbe solo in alcune regioni dove il set-
tore è maggiormente presente, ma sapendo
che comunque, accanto allo smantellamento
delcontrattonazionale, verrebberominatial-
laradiceancheidiritti individuali».Nellami-
gliore ipotesi, qualora si riuscisse a portare in
porto un contratto regionale, sbucherebbero
fuorilegabbiesalariali.

Il secondo elemento, che accomuna tutte
quante le organizzazioni, è il rispar-
mio secco: «Ancora una volta la
competizione viene giocata sul co-
sto del lavoro, giocando sulla man-
cata chiusura dei contratti oppure
sulla esasperazione delle lungaggi-
ni».

Come può reagire il sindacato?
«Difendiamo il modello del doppio
livello. Nella contrattazione regio-
nale, cerchiamo di cogliere al me-
glio le situazioni specifiche. Mentre
le associazioni predicano il decen-
tramentoma,quandositrattadifare
sul serio, non usano gli strumenti
del contratto». La conseguenza più
prossima,ora, si scaricheràsulla im-
minente piattaforma nazionale:
«Risentirà inevitabilmente dell’an-
damento del livello regionale. Ab-
biamo ancora fiducia che i tavoli re-
gionali si sblocchino, ma anche se
così non fosse, procederemo a pre-
sentare il nuovo contratto, e sarà un
contratto diverso». Il problema, di-
ce Palmieri, non riguarda solo la ca-
tegoria, ma anche le confederazioni
perché la situazione non riguarda
solo i meccanici. E allora, che fare?
Domandarivoltaanchealgoverno.

N O M I S M A

Tabacchi, 300mila posti
a rischio in tutta Italia

L’applicazionepuntualedelleindicazionidell’Organizza-
zioneMondialedellaSanitàedelledirettivedell’Unione
Europea,avrebbecomeconseguenzalaperditadi300mila
postidilavoroinItalianeisettoridellatabacchicoltura,del-
l’industriadeltabaccoedell’indotto(oltre58.000tabacche-
rie).LadenunciaècontenutanelquintorapportoNomisma
sulla«filieradeltabaccoinItalia»presentatomartedìscor-
soaRoma.L’OMS-sostieneilrapporto-chiededifatto,nel
tempoilbandodellacoltivazionedeltabacconelmondo.Se
sparisselacolturadeltabaccoperl’Italiasarebbecomese
chiudesselaFiat.Lavenditadisigarettegenerainfattiun
fatturatodioltre21milamiliardi,conungettitofiscalechesi
aggirasui16milamiliardil’anno,pariapiùdel6%delleim-
posteindiretteincassatedalloStato.Maiproblemisono
ancheapiùbrevetermine:«Seentroil2002l’Italianonpre-
senteràall’UEunaumentodeiprezzisulmercatoperderàtra
i200ei250miliardie, interminidioccupazione,6.000posti».
SecondoMaurizioBasile,presidentedell’ETI,«su16sitidi
produzione12verrannochiusi:soloBologna,Chiaravallee
Lecce(sigarette)eLucca(sigari)rimarrannoaperti».


